
NOVENA 

(2021)
LUNEDI 
1° FEBBRAIO
Dalla prima Lettera di san Paolo ai Tessalonicesi

(4, 13-14.17-18)

Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza a proposito di quelli che sono morti, perché non siate tristi come coloro che non hanno speranza. Se infatti crediamo che Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro che sono morti (…) e così per sempre saremo con il Signore. 

MARTEDI 
2 FEBBRAIO 

Dal Vangelo secondo Giovanni
(14, 16. 26)

In quel tempo disse Gesù suoi ai discepoli: “Io pregherò il Padre, ed Egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre (…). Lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto”.
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MERCOLEDI

3 FEBBRAIO 
Dalla Seconda Lettera di san Paolo ai Tessalonicesi

(3, 10-13)

Quando eravamo presso di voi, vi abbiamo sempre dato questa regola: chi non vuol lavorare neppure mangi. Sentiamo infatti che alcuni fra di voi vivono una vita disordinata, senza far nulla e sempre in agitazione. A questi tali, esortandoli nel Signore Gesù, ordiniamo di guadagnarsi il pane lavorando con tranquillità. Ma voi, o fratelli, non stancatevi di fare il bene”.
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GIOVEDI

4 FEBBRAIO 

Dal Vangelo secondo Marco
(1, 35-38)
In quel tempo, Gesù, al mattino presto si alzò quando era ancora buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: “Tutti ti cercano!”. Egli disse loro: “Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là”. 
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VENERDI 

5 FEBBRAIO 

Dal Vangelo secondo Marco

(1, 32-34.40-42)

Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati (…). Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano afflitti da varie malattie e scacciò molti demoni (…). Venne da lui un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio: “Se vuoi, puoi purificarmi”. Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: “Lo voglio, sii purificato”. E subito la lebbra scomparve.
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